
SANITÀ NELLA BUFERA. Due ispettori dal ministero per verificare la legalità 
Anche il prefetto di Milano condurrà un'inchiesta 

UMemtoMIMIcIMHUmlMrtol •Roma Sandro Mannelli 

Nomine Usi, indagini a tappeto 
La Quercia: «Adesso la giunta deve dimettersi» 
Due indagini, ordinate dal governo e dal ministro Costa 
richieste di dimissioni a rafltcae una guerra intestina nella 
Lega Nonostante 1 tentativi di minimizzare la maggioran
za Lega-Ppi-Psi che governa la Regione Lombardia è più 
che mai travolta dallo scandalo della spartizione in diret
ta" del poltrone delta sanità II Pds chiede che la giunta si 
presenti dimissionaria in consiglio e annuncia azioni lega 
Il nei confronti di chi tira in ballo la Quercia 

• l A M P I U m ROSSI 
m MILANO, Sulla krttlzMilone In 
versione seconda repubblica con 
Unita asoldare vanto di bufera No
nostante la gran voglia di minima 
atre messa in mostra soprattutto 
dal fronte leghista della Regione 
Lombardia la vicenda della gran 
de spartizione notturna di fine an 
no avvenuta tra i rappresentanti 
della maggioranza Lega-Ppi-Psl 
(più il «iformlsta» Luigi Corbsm) 
continua a scuotere il mondo poli 
Ileo nazionale Forse meno esperti 
del colleglli e* democristiani gli 
uomini <tej Carroccio al Rrellone 
a partire dal presidente della Re
gione Paolo Amgoni hanno cor 
caio Inutilmente di minimizzare la 

Suestkxie ostentando perfino in 
Weienia e sposando la linea del 

•cosi fan tulli» Ma già ieri sono vo 
lati a Milano due spettori del mini 
stero della Sanità Filippo Basso e 
Pino Scarola per condurre un in 

dagine conoscitiva sulle nomine 
del direttori generali delle Usi o de
gli ospedali azienda della Lombar 
dia frutto della notte di "trattalive* 
Il ministro Raffaele Costa ha chic 
sto al suoi ispettori di venfn ire le 
modalità con cui è slato definito 
I avviso per le nomine e i criteri con 
i quali la giunta le ha decise il lutto 
acquisendo i documenti elaborali 
dalla Russel Rynolds (la società di 
consulenza che aveva selezionato 
le oltre 900 candidature) 

Insomma la questione nono
stante gli auspici dei leghisti >ii fa 
estremamente seria Tanto più the 
anche il prelello di Milano Giaco 
mo Rossano e stato incaricato in 
qualità di Commissario del t,ovir 
no di condurre una propria in 
chiesta E il dirigente generale de! 
la prefettura Sergio Malvezzi ha già 
ricevuto 1 incancodi acquisire ogni 
elemento ullle a chiame le circo
stanze che hanno accompìgnato 

le nomine regionali Ma non e tut 
lo perché anche il procuratore 
delia Repubblica di Milano Franre 
sco Saveno Borrelh h i ricevuto un 
os|xisin firmato dal consigliere re 
giouale Callo Borsani (di Alleanza 
nazionale) che a sua votla chiede 
che venga fatta chiarezza valulan 
do 1 ipotesi dil reato di abuso d ai 
ticio Un analogo esposto è slato 
presentato anche dall onorevole 
del Ccd Eugenio Baresi che in 
un interpellanza parlamentate 
chiede anche I annullamento delle 
nomine sottolineando che «ce 
genio che e stata arrestata pei voto 
di scambio avendo latto assumere 
dei netturbini che prendono 18 mi 
lioni di stipendio annuo mentre 
ogni direttore di Usi nceve 200 mi 
lioni ali anno con contratto di cin 
que anni» 

Ma a! di la delle azioni e reazioni 
dei singoli la grande spartizione 
della Regione Lombardia sta pro
vocando pesanti npercussioni poli 
lichee la traballare non poco la già 
fragile maggioranza a guida leghi 
sta Mentre il Pds chiede la convo
cazione più rapida possibile del 
consiglio regionale le dimissioni 
della giunta e I azzeramento delie 
nomine e mentre nel Ppi nalfiora 
no te distanze tra le diverse com 
ponenti dellex Balena bianca e 
proprio in casa della Lega che ia 
polemica si fa rovente «Abbiamo 
assistito al ripeterei di una logica 
da pnma Repubblica di cui la Lega 

lombarda chiedeva il superamen 
tO" senve in una nota il segretario 
nazionale del Canoe™ Luigi Ne 
gn Che poi aggiunge -Sull opera 
zinne nomine la segreteria nazio
nale si & limitata a suggerii un uni 
co criterio una selezione dei con 
didati proposti dalle province da 
efteltuarsi esclusrvanwnte sulla ba 
se di requisiti di professionalità e 
competenza Purtroppo siamo an 
cora costretti a vedere nominati gli 
amici degli amici» E in rotta di col 
listone con il governo regionale del 
leghista Amgoni e e anche France 
sca Valenli deputato lumbard e 
componente della Commissione 
aflan sociali della Camera •! re
sponsabili della sanità della segre-
lena lombarda avevano svolto un 
egregio lavoro selezionando oltre 
cenlo cumcula e incontrando per 
sonalmente i candidati Purtroppo 
il nostro lavoro e slato disatteso e 
stravolto da ingerenze dali alto 
con questi scandalosi risultali che 
hanno fortemente danneggiato 
I immagine del movimento» Più 
cauto e invece il ministro degli In
terra Roberto Marom «Ho espresso 
le mie perplessità al presidente 
della Regione Lombardia Amgoni 
ma lui mi ha risposto che le cose 
non stanno così Certo se le cose 
lossero veramente andate come e 
stalo detto sarebbe veramente tri 
ste nessuno è entrato nella Lega 
per fare questo Ma sono fiducio 
so» Meno fiduciosi sono France

sco Storace e Alessandra Mussolini 
di Alleanza nazionale i quali oltre 
a fregarsi ternani (insieme ai com 
pegni di governo di Forza Italia) 
per la I gur.iccia della Lega vorreb-
ijcroluarcm ballo "i tutu i t igl i m 
che il Pds Al punto da presentare 
un interpellanza parlamentare sul 
I informazione tornita da alcuni 
quotidiani nazionali sulla vicenda 
Ma dalla federazione regionale 
lombarda della Quercia nel Erat 
tempo giunge la notizia del man 
dato affidato ai legali del partilo 
per tutelare 1 immagine e la credi 
bitità del Pds che proprio su que 
sta vicenda non solo nbadisce la 
propria estraneità ma ricorda le 
denunce pubbliche contro le logi 
che spartitone» formulate proprio 
nei giorni immediatamente prece 
denti la nottata delle nomine 

Anche la Camera del lavoro di 
Milano e il Tribunale per i diritti del 
malato intanto hanno espresso 
giudizi durissimi sulla spartizione 
delle poltrone della sanità La Cgil 
milanese ha delimto «inaccettabile 
e incomprensibile la lottizzazione 
delle nomine per Usi e ospedali» 
mentre la segreteria nazionale del 
Tribunale del malato ricorda le ri 
petute nchieste di coinvolgimene 
dei cittadini nella definizione dei 
criteri di selezione dei manager 
della sanila puntualmente disatle 
se e sottolinea che anche in altre 
regioni si e proceduto »a una vera e 
propria spartizione» 

Costa: «Spartizione? 
D rischio è chiaro 
Gli ospedali falliranno» 
Il minislero manda due ispettori in Lombardia -ma non e è 
da aspettarsi miracoli - dichiara Raffaele Costa - Le lotttz 
zazioru non si neutralizzano a breve termine» Sarà comun
que possibile verificare se te scelte sono state falle in base 
alla competenza o alla fedeltà politica «Non è facile fare il 
direttore generale - aggiunge il ministro - Si nschia di far 
fallire gli ospedali» No alla richiesta di An di revocare in to 
Iole nomine «Seci sarà revoca, sarà mirata» 

N U A VACCAHM.LO 
• ROMA La lottizzazione è un et 
ba catliva difficile da esorpare 
"Non aspettatevi effetti mirabolanti 
dal controllo degli ispettori - di 
chiara il ministro Raffaele Cosla a 
breve termine la lottizzazione non 
si neutralizza Dai primi bilanci sa 
rà possibile capire se alla guida set 
le Usi ci sono incompetenti II ri 
Schio gli ospedali potrebbero falli 
re 

Mintalo, ha mandato din rspat 
tori a MRano, rtHaiw ohe sia pos-
«IMto Mutminare te tettma-
dori? 

A breve termine no a medio e 
lungo termine si è un problema di 
cultura e di abitudini e anche di 
Sdentici da parte dei partili Li 
spettoro va a verificare se è slata n 
spellata la legalità 

hi un ateneo di manager Idonei, 
sarebbero «tati scelti queNi m 
quota Bipartiti Èauestollmec-
cantemo? 

Esalto è difficile capire se pur ri 
manendo nella legittimità è stato 
tatto I interesse della pubblica 
amministrazione se le scelte sono 
state (atte sulla base della compe
tenza e non della fedeltà 

La giunta, dunque, ha un torte 
potere dtecrazwnaw 

V v ì d u h b n Uni i. osi rx in 
la discrezionalità altro sono le 
scelte che non vanno nell interes
se generale 

La legge, dunque, consente un 
margine ala spartizione? 

La legge consente un margine alla 
discrezionalità ma non è fatta per 
avallare le spartizioni Può avere 
un tallone d Achille quello minti 
seco in chi opera ogni scella La 
strada maestra non è quella di n 
(ormare la legge ma di acquisire 
coscienza del modo in cui deve 
essere rispettata Ceehidicedifa 
re concorsi chi di fare elezioni 
tutti i sistemi hanno i loro prò e i 
loro contro anche quelli che ab 
biamo adottato 

An chiede la revoca delle nomi
no, tela d'accordo? 

No io sono in perfetta armonia 
con le organizzazioni sindacali 
La revoca semmai può essere mi 
rata qualora ad un attento con 
frollo risultino delle irregolarità 

Il tribunale del dritti <M malato 
le chiede di allargare te taperio-
nt ad altra aree del Paese. Le 
sembra necessario? 

Dovrei averequalchespuntodiun 
certo rilievo in questo caso nulla 
osterebbe a mandare degli ispet 
tori Non aspettiamoci risultali mi 
rabolanti dagli ispettori La funzio
ne di vigilanza del ministro è im

portante ma sulle Lisi il controllo 
vero devono farlo le regioni come 
previsto dalla legge Quindi un au 
tocontrolto 

Sono forme di controllo die do-
vrebbero essere automatiche, 
me non scattano. Lei (eri ha di 
chiarate che erano giunte vod 
d poMlbaU epartlilQnl, non era 
possibile prevenire? 

Certo peròdevecapirechequan 
do te segnalazioni arrivano in lor 
ma sussurrila sono non docu 
mentale e sovente sono dettate da 
ragioni di concorrenza Esisto far 
lo tutto il possibile se non lianno 
volulo raccogliere il nostro invito è 
perché hanno la testa dura 

H presidente del coordkiamento 
degli a iBumi alla Sanità teme 
che nel prossimi giorni tutu gH 
escimi, Insospettiti, bedano ri 
cono. Questo potrà bloccare 
l'ewto delta riforma? 

Credo di no Sono ricorsi alla ma 

Entratura e faranno la loro strada 
a macchina della ritorma andrà 

avanti passa attraverso i paga 
menti a tanlfa i contratti privatisti 
ci 

Si ma se te teste non funziona
no.. 

Certo una delle architravi è costi 
tinta i l i dirclliiu t u i il Si. ili 
\ -. -, 1̂ ii. L Imi n i y i l 
mi preoccuperei soprattutto di 
una cosa se scelgo un incapace 
nschio di portare un ospedale al 
fallimento Prima era lo Stato a n 
pianare i debiti adesso non è piti 
cosi 

Se questi manager sono Incom
petenti lo «I vedrà. Sono mena 
gei, ma pagati dai clttatfnfc 
prenderanno un miliardo lordo 
peri cinque armi k) Stato come 
patri controllaTM? 

Prendono dieci milioni al mese 
netti Lo Stato li controlla alla fine 
dell anno attraverso i bilanci lef 
hcienza e la fornitura dei servizi i 
controlli di qualità Non credano 
che sia eosi tacile fare il direttore 
generale per cui un incapace può 
esseve nominato soltanto perche 
è di un partito o di un altro 

DI qui a sei mesi che cosa i ra-
glonevole •spettarti per valuta
re se ci sono state « meno delle 
migliorie? 

In questa fase la struttura pubblica 
andrà difesa da coloro che utiiiz 
zando la legislazione nuosa pò 
trebberò essere portati a fare pro
fitto Il cittadino si accorgerà dei 
cambiamenti se verranno fomiti 
servizi più veloci eseguite analisi 
più celeri diagnosi più rapide Se 
le attese per i ricoveri saranno n 
dotte 

DALLA PMMA PAGINA 

Norme precise... 
calci nel e » -CI ha fatto lo scherzo non possiamo 

Eremare gli stronzi- "Panie risponde non e è prò 
lema Ha fatto la campagna elettorale" "Almeno 

unoflCorbarilodobblamodare «Chi se ne frega di 
Magenta'A Magenta mettete Spaggiari" 

Ancora pegglon se possibile sono state le giustifi 
cantoni Non so per esempio con quale faccia di 
frante a questo verbale registralo da un candido mi 
crofono il presidente della Regione Paolo Amgoni 
(Lega) abbia potuto dichiarare «Si tratta di uno dei 
normali incontri polli lei che accompagnano decisio 
niìmporlaniì» Allrettantoslpuòdircperikapogrup 
uo Stefano Galli «Non e è (la scandalizzarsi Gnor 
male La Lega partecipa per non farselo mettere in 
quel posto E successa la slessa cosa alla Rai Nonv 
ricordate come sono stati scelti t dlretlon'. Non so 
neppure come possa giustificarsi dinanzi ai lavorato
ri e al cittadini Carlo Fiordaliso responsabile sanità 
della Uil II quale ha detto •£ ovvio che chi governi 
nomini le persone che ritiene più allklablli i non ci 
si deve scandalizzare se e è In Intubazione-

Terminate qtustt penose citazioni che non avrii 
mal voluto fare, subentrano le nllission La lini mi 
mediata riguarda I oggetto della spartizione Potn.lv 
bn trattarsi di qualunque incarico pubblico Ma 

auaudo uno due «Il altro -Voi chiudete con 2 ospi 
oli San Cario e Fatebenefratelli i 1 lisi noi con 1 

ospedallc Siisi »sitaplseechel argomento è ilscr 
villo sanllarlo cloc la salute del cittadini C e voluto 
un secolo di lolle sociali di espentn/e Liimun ili di 
snudartela spontanea di malrice religiosa a kik a di 
leaul conquistateli fatica CIOÈ di movimenti politico 
cinturali che hanno ttecominguaio i progrcvsi tklt i 
medicina per giungere a garantire a tutti 1 cittadini il 
diritto a essere curati In caso di malattia In dieci o 

quind ci anni tutto sta per essere pregiudicalo User 
VIZIO pubblico sia ora perdendo la sfida basata sulla 
qualità dei servizi soprattutto perché i melodi venuti 
aila luce in Lombard a (e presenti anche altrove for 
lunatamente non dovunque) [anno emergere solita 
melile persone incompetenti e mediocn accondi 
scendenti e «conoscenti al potere politico E un mec 
canismo infernale che abbiamo cercalo di spezzare 
anche con decisioni unilaterali come fu quella di 
uscire d n cernutiti di geslione delle Usi ma che si ri 
propone nelle nuove strutture del servizio sanitario 

Come llsclme, Si parla in questi giorni di supera 
re 1 ai isicntopoli Ma essa non è soltanto una vicenda 
giud ziar a e 1 espressione di un uso arbitrano del 
potere pubhlno che è proseguito fino a oggi che 
anzi in alcuni casi si è aggravalo come nell occupa 
zionedellaRaida pane del suo maggiore concorcen 
te La prima esigenza quindi è quella di mutare il eli 
ma politico murale di far si the in Italia prevalga il 
senso dt Ilo Stato e del dovere dai vertici ai gangli pe 
nienti d i l l i Repubblica Si devono anche mutare le 
regoli a partire dalle leggi elettorali rimaste a metà 
strada Le Reytmi hanno ìssunto ijran parte delle 
[unzioni in m iti ria sanitaria ma se i loro organi ve 
lusserò t lf Iti fra plichi mesi con la vecchia legge 
proporzionali ^ irebbe Ixiidifliule mutami, i mcto 
didigcsiiiuie In lime le nomine soprattutto occorre 
la massim i trasparenza Mi spiego con un esempio 
Lo storsi! inumidì su giornali inglesi un intera pa 
ginaiiuiiin ni unric io di lavoro si cercava una per 
sona id ala |ur 1 un anco di i te-diietton del Scivi 
/io sani! ir a i w n ti ili la seconda autor là ni questo 
iaiii|wj si s|«i fu. ivano II tarai le risi ielle e si assu 
meva I itii|n|!ii(i di n ridite pubhiki usuine al no
mi del pn y t Ito noinit qualiEichc di tutti uonior 
rcnli Moli S(.-,L poi il governo ingliso abbia dawiro 
siello il nutlion ma sono su uni t i l t gli inglesi hin 
no pollilo Mi Ilario 'icsi in susse id azzerare le no 
lumi ii iiOinikiriti i penili nonsperimeiitarequista 
prtnidiiri Ni un idtRiiirtblx lerlamiiitilailiorali 
puhtilii i i prolMliilmuilclisaliitcdeitiltadini 

[Qlovennl Berllitauer} 

Binelli, capogruppo Pds alla Regione Lombardia: «-Avevamo denunciato probabili manovre» 

«Ha trionfato la vecchia logica» 
ai MILANO 1 cacciaton di leste 
della Russell Reynolds avevano in 
dividuato i candidati «eccellenti» 
quelli -buoni- e la fascia dei nma 
ncnti Dagli elenchi delle nomine 
decise in una notte da mercato 
delle vacche emerge che 10 nomi 
della pnma fascia sono stati esclusi 
peiché oltre 165 anni o perchè pro
venienti da altre regioni ma so
prattutto emerge the tra i U mira 
colali de la terza lascia ci sono i no
mi di personaggi vicini alla Lega ai 
Ppi e anche ai usti del Psi Un no
me ad esempio per tutti quello di 
Andrea Segnni nominato al vcrli 
ce della Lisi di Varese quando già 
occupa la canea di assessore prò 
vinciate sempre a Varese Mentre 
alni manager stimali (e inclusi al 
meno nclia seconda fascia di meri 
to| sono rimasti est Itisi Non si tra) 
la dunque solo di una questione 
di [orma legata alla Iralt-itlva" noi 
lunia i Iella mangioraiizi Lega Ppi 
Psi Ma proprio eli esili distorti (>m 

perfetto stile Cai" come dice il se
greta™ regionale del Pds Pieran 
gelo Ferran) di un operazione am 
mimstrattva che pure era partita 
mesi la col piede giusto Come 
spiega il capogruppo del Pds alla 
Regione Lombardia Fabio Binelli 

BlnelH, *l è parlato di una parte-
douton» anche del Pds a que
sta ennesima spartizione di poi 
trone È vero? 

Per niente e non è difficile dinio 
strado Tanto per cornine ire sia 
mo stati proprio noi a rivolgerei al 
I assessore alla Sanità per chiede 
re ehe venissero nspettali i criteri 
che erano stali indicati proprio 
dall ultima giunta alla quale ab 
bia mo patneu palo quella presie
duta da Fiorella Ohilardoili E pro
prio il 21 dicembre siorso cioè 
prima della notte della trattativa 
della maggioranza abbiamo dif 
fuso un comunicalo in tui dentili 
ciaiumo le logiche spantone che 
si poi evano cogliere 

Ria durante la convenazlone 
catturata dal "Corriere" si sente 
Qualcuno che parla proprio detto 
nomine di manager dell'area 
del la quercia. Come mal? 

Hanno fatto lutto sopra la nostra 
lesta e soprattutto sopra la testa di 
professionisti stimati e capaci 
Tanto per capirci quattro dei sei 
nomi che vengono attribuiti ali a 
rea del Pds erano inseriti nella la 
scia degli "eccellenti" e sono per 
sonaggi ndlscussi al pan degli al 
tri due che erano stati indicali nel 
la scionda lascia Ma comuque 
quei candidati non erano nostri' 
erano singoli manager che nel 
mondo della sanità lombarda lutti 
conoscono bene e in molti hanno 
indicato come idonei 

Tu dicevi che questi criteri di 
scelta, basati sulla competei) 
za, orano stati Indicati proprio 
dalla giunta OJulardottL Cos'è 
accaduto poi? 

t accaduto che nella pnmaveta 

scorsa il Ppi per primo aveva tolto 
la fiducia a quella giunta anche 
per via della vicenda delle nomini 
per la sanità Dicevano ihe non si 
potevano designale i diretto» se 
pnma non si nvedeva la legge di 
"organizzazione delli Usi Ma poi 
È andata a finire the hanno latto 
loro le nomine iti gran fritta nel 
modo chi unti abbiamo usto i 
per giunta senza aver fatto prima 
nessuna legge di nordino detti 
Usi 

Che succederà adesso? 
Noi abbiamo chiesto l l i c In giunta 
si presenti al più pieato dimissiii 
nana in consiglio regionali e vo-
gliai io (he li nomini vtngano 
annullate sopì attui lo a tuli 11 dell i 
piolesslomlitl t d i l l i •,(impili li 
za di lutti i mauigti imitisi •< 
estrusi d i qucll eli rmi Qu ikuuo 
ha tallo tinta di i ambi in itgislni 
dopo i [attuili iiiKinlopoli mi i 
quinto p in non en VII, , umil i 
Anzi adtssoii su1 IIK ssa puri l i 
Ligi Gph 
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